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DELIBERAZIONE 4 LUGLIO 2013 
296/2013/R/EEL 
 
PRESA D’ATTO DELLA RINUNCIA DI A.S.S.M. S.P.A. ALLA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO PILOTA “SMART GRID” DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELL’AUTORITÀ PER 
L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 8 FEBBRAIO 2011, ARG/ELT 12/11 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 

 
Nella riunione del 4 luglio 2013 
 
VISTI: 
 

• la direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 
2009; 

• la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 
2009; 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
• la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: Autorità) 

29 dicembre 2007, n. 348/07 (di seguito: deliberazione 348/07) e in particolare 
l’Allegato A alla medesima deliberazione, come successivamente modificato e 
integrato (di seguito: TIT 2008-2011); 

• la deliberazione dell’Autorità 25 marzo 2010, ARG/elt 39/10, come 
successivamente modificata e integrata (di seguito: deliberazione ARG/elt 
39/10); 

• la deliberazione dell’Autorità 24 settembre 2010, ARG/elt 148/10; 
• la deliberazione dell’Autorità 2 novembre 2010, ARG/elt 191/10; 
• la deliberazione dell’Autorità 8 febbraio 2011, ARG/elt 12/11 (di seguito: 

deliberazione ARG/elt 12/11) e in particolare l’Allegato A alla medesima 
deliberazione, recante la Relazione di valutazione relativa all’ammissibilità delle 
istanze presentate e la graduatoria di merito; 

• la deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2011, ARG/elt 199/11 e in particolare 
l’Allegato A alla medesima deliberazione, come successivamente modificato e 
integrato (di seguito: TIT 2012-2015); 

• le istanze trasmesse all'Autorità dalle imprese distributrici ai sensi del comma 
5.1 della deliberazione ARG/elt 39/10 e in particolare l’istanza presentata da 
A.S.S.M. S.p.A. con comunicazione protocollo Autorità A/037265 del 11 
novembre 2010; 

• la comunicazione alle imprese protocollo Autorità P/012833 del 10 maggio 2011 
(di seguito: comunicazione 10 maggio 2011); 
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• le relazioni semestrali inviate dalla società A.S.S.M. S.p.A. ai sensi del comma 
7.1 della deliberazione ARG/elt 39/10 con protocollo Autorità A/019152 del 18 
luglio 2011 (prima relazione semestrale) e protocollo Autorità A/008804 del 22 
marzo 2012 (seconda relazione semestrale); 

• la comunicazione alla società A.S.S.M. S.p.A. avente protocollo Autorità 
P/018351 del 17 maggio 2013 (di seguito: comunicazione 17 maggio 2013); 

• la comunicazione 19 giugno 2013 della società A.S.S.M. S.p.A. avente 
protocollo Autorità A/022538 del 20 giugno 2013 (di seguito: comunicazione 19 
giugno 2013). 
 

CONSIDERATO CHE: 
 
• il comma 11.4, lettera d), del TIT 2008-2011 prevede il riconoscimento di una 

maggiorazione del tasso di remunerazione del capitale investito pari al 2% per 12 
anni per i nuovi investimenti relativi a progetti pilota comprendenti sistemi di 
automazione, protezione e controllo di reti attive MT (di seguito: trattamento 
incentivante smart grid); 

• ai sensi del successivo comma 11.10, la maggiore remunerazione è attribuita, 
nell’ambito dei meccanismi di perequazione, alle imprese distributrici che hanno 
realizzato gli investimenti di incentivazione; a tal fine, l’Autorità compie verifiche 
anche a campione e ha imposto alle imprese ammesse all’incentivo, ai sensi del 
comma 7.1 della deliberazione ARG/elt 39/10, un obbligo informativo, con cadenza 
semestrale, sullo stato di avanzamento del progetto e sui relativi effetti; 

• da quanto sopra, come anche chiarito con comunicazione 10 maggio 2011, consegue 
che la mancata e ingiustificata realizzazione degli investimenti programmati fa venir 
meno i presupposti, per l’impresa, di beneficiare del regime incentivante con la 
conseguente necessità di recuperare gli incentivi eventualmente erogati;  

• con la deliberazione ARG/elt 12/11, tenuto conto degli impegni e delle proposte 
tecniche, economiche e temporali contenute nell’istanza presentata dalla società 
A.S.S.M. S.p.A., il progetto pilota è stato ammesso al trattamento incentivante smart 
grid; 

• con riferimento al progetto dimostrativo citato al punto precedente, non risultano 
essere pervenute agli uffici dell’Autorità le ultime due relazioni semestrali previste 
ai sensi del comma 7.1 della deliberazione ARG/elt 39/10, precludendo agli Uffici di 
verificare l’effettivo stato di avanzamento del progetto approvato; 

• inoltre, quanto indicato nelle relazioni semestrali presentate da A.S.S.M. S.p.A. 
(rispettivamente relativi allo stato di avanzamento delle attività a luglio 2011 e a 
marzo 2012) evidenziava sin dall’avvio del progetto pilota una sostanziale mancanza 
di avanzamento del progetto e la difficoltà a rispettare le tempistiche indicate in 
istanza; 

• con comunicazione 17 maggio 2013, gli uffici dell’Autorità hanno richiesto ad 
A.S.S.M. S.p.A. di fornire informazioni in merito allo stato avanzamento del 
progetto, agli investimenti già effettuati e alle intenzioni future in merito all’effettiva 
prosecuzione del progetto stesso, al fine di valutare l’opportunità di proporre 
all’Autorità l’adozione di un procedimento di esclusione del progetto pilota 
dall’erogazione delle agevolazioni, con la restituzione attualizzata di eventuali 
sovra-remunerazioni già riconosciute; 
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• con comunicazione 19 giugno 2013, in risposta alla comunicazione 17 maggio 2013, 
A.S.S.M. S.p.A. dichiara di voler rinunciare alla partecipazione al progetto pilota 
smart grid e, di conseguenza, alle agevolazioni correlate; la stessa dichiara, inoltre, 
di non aver iscritto a bilancio investimenti relativi a smart grids; 

• dalle verifiche effettuate non risulta entrato in esercizio alcun investimento relativo 
al progetto dimostrativo e, con riferimento ai dati raccolti ai fini delle determinazioni 
tariffarie non risultano ad oggi essere stati dichiarati dalla società A.S.S.M. S.p.A. 
investimenti nelle categorie RAB incentivate ai sensi del comma 11.4, lettera d), del 
TIT 2008-2011 e del comma 12.4, lettera d), del TIT 2012-2015;  

• gli investimenti eventualmente entrati in esercizio a partire dal 2012 non sono 
ancora entrati a far parte delle raccolte RAB e di riconoscimenti tariffari. 
 

RITENUTO OPPORTUNO: 
 
• prendere atto della rinuncia di A.S.S.M. S.p.A. alla realizzazione del progetto pilota 

smart grid come da comunicazione 19 giugno 2013; 
• pertanto escludere tale progetto dall’erogazione del trattamento incentivante smart 

grid e tenere conto dell’esclusione del progetto nel corso delle successive raccolte 
RAB al fine di inibire la possibilità di riconoscere sovra-remunerazioni agli 
investimenti relativi al progetto smart grid della società A.S.S.M. S.p.A.  
 

 
DELIBERA 

 
 
1. di prendere atto della rinuncia presentata dalla società Azienda Specializzata Settore 

Multiservizi S.p.A. (A.S.S.M. S.p.A.) alla realizzazione del progetto pilota per reti 
attive di distribuzione (smart grid) selezionato con deliberazione ARG/elt 12/11; 

2. di escludere tale progetto dall’erogazione del trattamento incentivante di cui al 
comma 11.4, lettera d), del TIT 2008-2011 e al comma 12.4, lettera d), del TIT 
2012-2015 e di dare mandato al Direttore della Direzione Infrastrutture Unbundling 
e Certificazione dell’Autorità al fine di inibire la possibilità di riconoscere sovra-
remunerazioni agli investimenti relativi al medesimo progetto smart grid; 

3. di trasmettere il presente provvedimento alla società A.S.S.M. S.p.A.; 
4. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 

www.autorita.energia.it. 
 
 

4 luglio 2013  IL PRESIDENTE 
 Guido Bortoni 
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